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EDITORIALE
WE’RE BACK! 
di Antonella Martino e Paolo Gennari

Eccoci qui: ritrovati e rinnovati! 
Anche quest'anno i nostri piccoli giornalisti si sono messi all'opera, carichi di 
entusiasmo e gran voglia di fare notizia!  
Anche la redazione del giornalino della scuola Primaria, fratello minore del 
giornalino della Scuola Secondaria di Primo Grado, ha deciso di realizzare il 
primo numero di quest'anno come speciale dedicato alla presentazione della 
nostra meravigliosa scuola. In tal modo, ogni lettore avrà la possibilità di 
scoprire, attraverso lo sguardo e la penna degli alunni che vivono 
quotidianamente la realtà scolastica, tutto ciò che la caratterizza: i vari ambienti,  
le attività svolte, il carisma salesiano, l'attenzione educativa di tutte le persone 
della comunità educante. 
Troverete all’interno interviste, approfondimenti, ma anche una "guida virtuale" della 
geografia della scuola. Una scuola speciale, come ben rappresenta la locandina di 
questo Open Day. 
Un ragazzo della SMA, che indossa la consueta maglia arancione, con aria 
serena si lascia trasportare da una mongolfiera speciale. Il suo pallone 
aerostatico, infatti, è una grande lampadina che riflette il logo della scuola, 
a identificare la conoscenza e la preparazione didattica da un lato, ma 
dall’altro anche il “calore” dell’attenzione educativa (la lampadina infatti è 
accesa).  
Questa prospettiva consente di guardare il mondo “dall’alto”, da quel punto di apertura che permette agli alunni di allargare i 
propri orizzonti avvicinandosi contemporaneamente a “Chi sa vedere più lontano”. 
Non sfugga però anche la presenza di un’àncora, che mantiene la mongolfiera in equilibrio e che costituisce l’evoluzione 
grafica delle radici dell’albero dello scorso anno.  
Alla SMA, in sostanza, si può volare alto ma sapendo tenere i piedi per terra.  

Buona lettura e buon open day! 
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WELCOME TO SMA: I NOSTRI SPAZI 
di Chiara Frattini e Lorenzo Puzziferri

La Scuola Maria Ausiliatrice è molto grande e noi abbiamo deciso di  raccontarvi la parte per noi più bella, cioè le 
caratteristiche degli ambienti della primaria. 
La Scuola Primaria è anche la più grande, quindi ci  vorrà un po' per raccontarla. 
Contiene 15 classi e 3 cortili/giardini per gli intervalli. Tra le aule degli insegnanti e gli uffici ci si può perdere e i bagni non 
possono mancare. Poi ci sono quattro uscite e l'ingresso. 
Infine ci sono alcuni spazi extra, ovvero la palestra aperta a tutte le classi e il saloncino, un piccolo spazio per in cui è 
possibile fare educazione motoria qualora la palestra sia occupata. Qui avviene anche il pre e il post scuola. 
Non possono mancare anche il salone teatro, la mensa e alcune aule in cui si tengono attività extra, come l'aula Cre-attiva 
o l'aula Don Bosco. Tra ogni gruppo di aule ci sono i corridoi; ci sono più o meno 7 classi a corridoio. 
Ogni bambino che abita questa scuola ha il proprio spazio preferito, ma in realtà è tutta bellissima! 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni spazio, che può aiutare ad orientarsi. 

Saloncino 
È il luogo di accoglienza dei bambini al mattino. La scuola apre alle 7:30 e fino alle 8:00 c’è il servizio di pre-scuola. Alle 
8:10 le maestre portano i bambini in classe. Alle 8:20 iniziano le lezioni. Questo spazio viene usato anche come piccola 
palestra per le classi prime e seconde o per giocare durante gli intervalli in caso di brutto tempo. 
Aula Cre-attiva
In questa aula abbiamo la possibilità di poter svolgere attività creative, avendo a disposizione tutto il materiale necessario 
per poter lavorare anche a piccoli gruppi. Inoltre, in questa aula, il giovedì pomeriggio viene svolta l’attività extra-curricolare 
del giornalino scolastico “BAMBINinFORMA”, mentre il venerdì quella intitolata “SMAniamo di conoscere”. 
Sala giochi
Questo spazio è utilizzato per fare l’intervallo “lungo”, cioè dopo la mensa e in caso di poggia ci permette di poter giocare 
comunque stando al riparo. Offre un campo da basket, uno da pallavolo, tre campetti da calcio, tavoli da ping-pong e il 
calcio balilla. 
Salone
Questo luogo è chiamato “salone”, ma in realtà è il nostro teatro. Qui si svolgono gli spettacoli teatrali di tutta la scuola, i 
momenti di assemblea per i genitori, ma anche per noi bambini. Sempre qui, il lunedì mattina, il Preside ci aspetta per 
darci il “buongiorno”, come faceva Don Bosco con i suoi ragazzi. 

LA SCUOLA
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@schoolLA SCUOLA
Questo momento è legato di solito al percorso educativo di tutto l’anno scolastico. Riflettiamo insieme sulla tematica del 
momento, con preghiere, canti, guardano video o ascoltando storie. 
Palestra
Viene usata sia dalla scuola primaria che dalla secondaria per fare educazione motoria e, quando è necessario, anche per 
alcuni momenti di festa. 
Aula don Bosco 
In questa aula si possono svolgere attività speciali, usando anche la Lim e tutti gli strumenti a disposizione. Presto questa 
aula diventerà del Coding, cioè una serie di attività che insegnano a risolvere problemi anche grazie all’uso di tablet, 
computer e robot. 
Aula Bartolomeo
Questa era la vecchia aula informatica; ora è utilizzata per svolgere diverse attività speciali a computer, motorie e manuali.  
Cappella
Questa è la cappellina della nostra scuola dove è possibile pregare insieme o individualmente. Nel periodo dell’Avvento o 
della Quaresima si celebrano momenti di riflessione e preghiera anche con le famiglie.  
Biblioteca
La biblioteca della nostra scuola è molto grande e fornita; i libri sono divisi per fasce d’età e una volta al mese ogni classe 
ha la possibilità di recarsi qui e scegliere un libro da leggere. Un gruppo di mamme si occupa di tenerla in ordine e di 
gestire il prestito dei libri.  
Mensa
In mensa mangiano i bambini dall’infanzia alla secondaria ognuno nella propria area organizzata per età. Il menù è 
diversificato e dalla terza primaria i bambini usufruiscono del self-service.  
Pratone
È lo spazio verde più grande della scuola, dove è possibile giocare, fare tornei all’aperto, feste comunitarie o 
semplicemente fare lezione quando fa molto caldo.  
Cortile interno
Questo cortile in primo luogo è utilizzato per l’intervallo delle classi che vi si affacciano. Come altre zone della scuola è un 
punto di ritrovo per i momenti insieme. 
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UNA GIORNATA TIPO ALLA SMA 
di Jacopo Ferrario e Viola Zanotta

La giornata inizia alle 07:30, momento nel quale c'è il pre-scuola, e alle 08:10 arriva l'insegnante che ti porta in classe. Il lunedì 
c'è il buongiorno.  
Alle 08:20 inizia la lezione, dove per 2 ore ascolti l'insegnante o correggi i compiti, oppure ancora ci sono le interrogazioni.
Poi c'è l'intervallo di 15 minuti. 
Dopo l'intervallo ci sono ancora 2 o 3 ore di lezione e, nei giorni di rientro, c'è la mensa, che dura 45 minuti, seguita da una 
ricreazione di 30 minuti. 
Nei giorni in cui non c'è il rientro alcuni bambini escono e altri rimangono al doposcuola, usufruendo della mensa e 
dell’intervallo di gioco. 
Al doposcuola è possibile fare i compiti, oppure in parallelo è possibile iscriversi alle attività extra-curricolari. 
A seconda dei giorni di rientro, possono esserci ancora 2 o 3 ore di lezioni pomeridiane. Finite le ore c'è il post-scuola, un 
intervallo lungo 2 ore che termina alle 18:00. Al termine delle lezioni, indipendentemente dal giorno della settimana, gli alunni 
possono fermarsi anche al post doposcuola.

LA SCUOLA

5 BUONI MOTIVI PER SCEGLIERE LA SMA 
di Lorenzo Puzziferri

1) La scuola è molto bella quindi si ha più voglia di  
studiare, di stare con gli amici.
2) La scuola è molto spaziosa, quindi c'è più spazio 
poter giocare all'aperto durante le belle giornate, per 
fare lunghe corse per sgranchirsi le gambe e 
trascorrere gli intervalli giocando con i palloni.
3) Ci sono maestre bravissime a spiegare e pronte ad 
aiutare i bambini.
4) Si fanno molte attività interessanti e divertenti!
5) Si impara non solo a leggere, a scrivere o a fare le 
operazioni, ma si praticano alcuni sport molto 
coinvolgenti come calcio, pallavolo e basket.   

di Michael Ferrari
e Giovanni Francalancia

1) Perché ci sono insegnanti 
molto simpatici.
2) Ci sono molte suore che ti 
aiutano nel momento del bisogno.
3) Ogni giorno ce qualcosa 
divertente da fare.
4) C'è una palestra molto grande
5) Ci sono molte attività extra-
curricolari.

di Luca Goganau
e Alessandro Testa

1) Ci sono tante insegnanti 
gentili.
2) Ci sono molte attività 
c u r r i c o l a r i e d e x t r a -
curricolari.
3) Si fanno tanti giochi 
insieme.
4) C'è un grande giardino.
5) C'è una palestra molto 
grande.
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LA STORIA
DA MATTEI…AI GIORNI NOSTRI 
di Viola Stagni

Cari lettori, 
in questo articolo vi parlerò della nostra meravigliosa scuola! 
Una domanda che si potrebbero fare i lettori che non conoscono la SMA potrebbe essere: “Perché ci sono le suore in 
questa scuola?” oppure “Perché si chiama SMA?”, o addirittura “Come sarebbe mandare mio figlio in questa scuola?”.  
Bene, tutte le risposte alle vostre domande si trovano in questo articolo e, se anche non le doveste trovare, sono certa che 
le potrete reperire nel resto di questo giornalino scritto interamente da noi redattori di BAMBINinFORMA! 
Per me questa è una scuola salesiana soprattutto perché è protetta tantissimo da Dio e da Maria Ausiliatrice, che sempre e 
comunque ci proteggono da ogni tipo di pericolo, ma anche perché ci sono le suore, che ci aiutano in tutti i momenti di 
bisogno. 
Questa scuola si chiama così perché SMA sta per “Scuola Maria Ausiliatrice”, che credo sia veramente un bel nome. 
Questa scuola la consiglio a tutti perché è bellissima, è facilissimo fare amicizia e le maestre che sicuramente vi capiteranno 
sono veramente le maestre migliori che potreste sperare di avere! 
Questa scuola è stata creata da Enrico Mattei come scuola elementare nel 1957 e, l'anno scorso, pensate che ha compiuto 
ben 60 anni!!! 
Nel 1958 aprì l'asilo e il nido, dove credo che la maggior parte di voi abbia portato i vostri figli. 
Tra il 1996 e il 1997 venne aperta, voluta dai genitori per una continuità educativa, anche la scuola media. 
Nell’aprile 1999 la SNAM cedette lo stabile all’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, facendo decadere il comodato con la 
Parrocchia per quanto riguardava la scuola materna e il nido. 
Nell’anno scolastico 2000/2001 la scuola è divenuta paritaria. 
Il mio articolo è finito e non vedo l'ora che possa essere utile a qualche genitore per scoprire com’è fatta questa bellissima 
scuola! 
Vi ringrazio del tempo che avete utilizzato per leggere e spero che vi troverete bene in futuro!
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IL SONDAGGIO
LE COSE BELLE DELLA SMA 
di Sasha Gandini e Filippo Marinoni

Cari lettori, noi vorremmo parlare delle cose 
belle che pensano i bambini di questa 
scuola. 
Faremo due domande ad alunno, che 
saranno due per classe. 
Ecco le domande: 
1 Qual è secondo te la cosa più bella 
della scuola?
2 Qual è l'esperienza più emozionante 
che hai vissuto finora a scuola?

1A - Daniele
1 I miei amici  
2 Musica 
1A - Matilde
1 Italiano 
2 Il primo giorno di scuola 

1B - Leonardo
1 Disegno libero 
2 Il primo giorno di scuola 
1B - Carlotta
1 Inglese 
2 Il primo giorno di scuola 

1C - Samuele
1 Lavorare 
2 Italiano 
1C - Elisabetta
1 Imparare cose nuove 
2 Le materie 

2A - Mathias
1 La merenda 
2 Giocare alla lim 
2A - Isabel
1 Giocare con gli amici 
2 Studiare 

2B - Antonio
1 Matematica 
2 Giocare con gli amici  
2B - Alessandra
1 Giocare con gli amici 
2 Educazione fisica 

2C - Valerio 
1 Tecnologia 
2 Un fallo a calcio 
2C - Elena
1 Religione 
2 Il primo giorno di 
scuola sono arrivata 
prestissimo 

3A - Alex
1 Matematica e ascoltare 
2 Felicità 
3A - Sofia
1 Italiano e matematica 
2 Felicità 

3B - Giacomo
1 Educazione fisica 
2 La gita in prima ad 
accarezzare i conigli  
3B - Elena
1 Giochi educativi 
2 La gita in terza 

3C - Federico
1 Educazione fisica 
2 Il primo giorno di 
scuola 
3C - Gaia
1 Arte immagine 
2 Rivedere i miei amici 

4C - Gabriele
1 Il doposcuola 
2 Q u a n d o s i a m o 
andati al cinema  
4C - Aurora
1 Italiano 
2 L'archeopark 

4A - Pietro
1 Matematica 
2 Lo zoo 
4A - Sofia 
1 Studiare 
2 Il progetto Eni 

4B - Manuele
1 Matematica 
2 Educazione fisica 
4B - Camilla 
1 Le gite 
2 Vedere una mostra 
sui Santi della porta 
accanto 

5A - Thomas
1 I piccoli 
2 La biblioteca 
5A - Margherita
1 Fare motoria e 
matematica 
2 Conoscere nuove 
persone i l pr imo 
giorno di scuola 

5B - Gabriel
1 Arte  
2 Il Museo Egizio 
5B - Emma
1 Arte e motoria 
2 Teatro 

5C - Giorgio
1 I piccoli  
2 Cantare ai primini 
5C - Martina
1 I piccoli 
2 Quando ho vinto 
all'Arena
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ALBERTO REPETTO: IL PRESIDE 
di Emma Heba e Fiammetta Trovati

Noi abbiamo avuto l'idea di intervistare il Preside perché è 
una persona speciale, dolce, gentile, educata, rispettata e 
aiuta i bimbi.  

Perché hai voluto fare il Preside?
Non ho voluto fare il Preside, mi hanno chiesto se volevo 
diventarlo perché era libero il posto e allora ho deciso di 
buttarmi in questa avventura. 
Qual è la cosa che ti piace della scuola?
Il rapporto tra le maestre e i bimbi. 
Qual è la cosa più importante della scuola?
Affidarci a Maria Ausiliatrice. 
Qual è stato/a il/la preside prima di te?
Suor Francesca, che ora è la Direttrice. 
Quando è nata l'idea del giornalino? E di chi è stata?
Alle medie c'era già da alcuni anni, ma grazie al prof. 
Gennari, affiancato dalla maestra Antonella, abbiamo 
inaugurato l’attività anche alle elementari. 
Quando è stata aperta la scuola?
La scuola è stata aperta nel 1957. 
Prima c'erano le lim?
No, c'erano solo le lavagne. 
Allora vorremmo fare un ringraziamento speciale al preside 
di essere qui in questa scuola a supportarci, aiutarci, 
ascoltarci. 
Ti vogliamo tanto bene SMA! 

LE INTERVISTE
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LE INTERVISTE
SUOR NICOLETTA BRAMBILLA: LA VICEPRESIDE 
di Luca Goganau, Michael Ferrari, Giovanni Francalancia e Alessandro Testa

Ciao, oggi vi parleremo di Suor Nicoletta, una suora molto importante per la scuola, perché è la Vicepreside della Scuola 
Primaria. Adesso vi proporremo un’intervista che le abbiamo fatto: 
Che cosa provi quando sei sul palco del teatro a parlare con 
tutti gli alunni delle elementari? 
Un po’ di emozione, ma anche tanta gioia perché è l'occasione per  
condividere qualcosa di bello. 
Che cosa ti ha spinto a fare la suora? 
Restituire la mia vita a Gesù e poter incontrare molte persone e 
testimoniare la bellezza per dono della vita. 
Perché hai scelto questa scuola?
Veramente non l'ho scelta, mi hanno destinato qui le mie superiori. 
Da quanto lavori in questa scuola?
Lavoro qui da 5 anni. 
Pensi di aver cambiato qualcosa in questa scuola?
Che cosa cambierò non lo so, ma quello che è cambiato è il clima 
che si respira: è migliorato. Ci si vuole bene, si condivide e ci si aiuta 
nei momenti di fatica. 
In quali classi insegni?
Insegno nella 1^C, 2^A, 3^A, 3^C, 4^A, 4^C e 5^C. 
Secondo te qual è il punto di forza della scuola?
Che insieme si cresce e si diventa grandi. 
Che cosa pensi del nostro giornalino?
È molto molto bello e interessante, molto colorato e molto ricco. 
Ti piace stare coi bambini?
Sì tantissimo, è la mia vita. 
In quale cosa che fai secondo te lasci di più il tuo zampino?
Direi in tutto quello che faccio! 
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LE INTERVISTE
ANTONELLA, MARINA E MONICA,  
LE MAESTRE DI QUINTA 
di Giampaolo Barrella, Camilla Gittardi e Tommaso 
Inglese

Oggi vi parleremo, attraverso un’intervista esclusiva, delle 
maestre che l'anno prossimo saranno le insegnanti delle 
future prime. 
Ecco le 10 domande che abbiamo proposto: 
1. Come ti sei trovata in questa scuola fino ad 

ora?
2. Sei pronta ad accogliere i bambini di prima?
3. Come ti sei sentita la prima volta che hai 

insegnato?
4. Da quanti anni insegni?
5. Qual è stato il tuo ciclo scolastico migliore?
6. Le tue colleghe sono simpatiche?
7. Qual è la materia che ti piace insegnare di più?
8. Andresti mai in un'altra scuola?
9. Come mai hai scelto questa scuola?
10. Ti piace essere in questa scuola?

ANTONELLA
1.	 In questa scuola mi sono trovata molto bene, la 

considero la mia seconda casa; pensate che sono 
qui dal 21 settembre 1999, quindi da quando avevo 
18 anni! 

2.	 Sono molto emozionata e curiosa di accogliere l'anno 
prossimo i nuovi alunni. Il primo giorno di scuola è 
sempre un momento molto speciale anche per le 
maestre. 

3.	 Ero molto entusiasta! 
4.	 Da 24 anni. 
5.	 Non ne ho uno preferito, perché ogni nuovo ciclo è 

stato unico e speciale. 
6.	 Le mie colleghe sono super simpatiche! 
7.	 Metto a pari merito Matematica e Italiano. 
8.	 Credo proprio di no. 
9.	 Ho scelto questa scuola perché credo che offra ai 

bambini la possibilità di imparare e di fare esperienze 
in un clima sereno e piacevole, anche attraverso i 
valori e il carisma salesiani. 

10.	Sì, mi piace molto! 

MARINA
1.	 Benissimo, anzi dire bene è dire poco perché mi 

sento proprio a casa. 
2.	 Sì, sarà impegnativo ma bello. 
3.	 Emozionata perché abbiamo un compito importante. 
4.	 Questo è l'ottavo. 
5.	 Quello attuale. 
6.	 Tantissimo, non potevo desiderare colleghe migliori. 
7.	 Storia e geografia. 
8.	 No! 
9.	 Un po' è stato un caso, ma quando sono entrata ho 

capito che era il posto dove volevo essere. 
10.	Moltissimo, perché ha tante cose da dare. 
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LE INTERVISTE
MONICA
1.	 Come se fosse casa mia: una 

famiglia. 
2.	 Mi emoziona ricominciare un 

altro ciclo e so anche che sarà 
un po' faticoso. Mi dispiace 
tantissimo lasciare la mia 5^B, 
ma è giusto così. 

3.	 Mi piacciono i bambini, mi sono 
sempre trovata bene con loro, 
quindi la mia prima volta in 
classe è stato molto naturale. 
4.	 Insegno da 25 anni circa. 

5.	 Porto nel cuore gli alunni di tutti 
i miei cicli, ma non nego che 
a lcuni abbiano un posto 
speciale. 

6.	 Alcune mie colleghe sono 
come sorelle, ma ho un ottimo 
rapporto con tutte quante. 

7.	 La materia che preferisco 
insegnare è italiano. 

8.	 Non andrei mai in un’altra 
s c u o l a p e r c h é c r e d o 
profondamente nel sistema 
educativo di Don Bosco.  

9.	 Ho sempre pensato che il 
modo di “fare scuola” alla Maria 
Ausiliatrice fosse “diverso” da 
quello di altre scuole. 

10.	Da morire. 
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LE LINGUE
L’APPROCCIO ALLO STUDIO DELL’INGLESE 
di Giulia Castiglione e Camilla Gittardi

Nella nostra scuola, oltre alle tradizionali materie, studiamo anche in modo approfondito la lingua inglese e inglese 
conversation. A questo proposito, nell’arco dei 5 anni, trattiamo argomenti e temi diversi. Ce ne parla oggi Mariacristina 
Marcato, la nostra maestra di english conversation, alla quale abbiamo posto alcune domande. 
Che differenza c’è fra inglese e inglese e inglese conversation?
Anche per l’apprendimento della lingua inglese si può parlare di diverse discipline e di diversi modi o metodi che si possono 
utilizzare per trattarle. Per uno studente, imparare ad esprimersi in inglese non è affatto facile. Entrano in gioco la mancanza di 
vocabolario, forme linguistiche nuove e molto diverse dall’italiano (grammatica!) e l’emotività. È proprio in questo ambito che 
la pratica svolta nelle ore di conversation e CLIL lavora a supporto degli alunni. 
Cosa imparano gli alunni durante le sue lezioni?
Durante le lezioni gli alunni, mantenendo con impegno una buona concentrazione, si esercitano in gruppo nella 
conversazione, supportata anche da contenuti CLIL, cioè argomenti interdisciplinari che, introducendo lessico specifico, 
contribuiscono ad ampliare le loro conoscenze e ad assimilare la lingua. Molta attenzione durante le lezioni viene anche posta 
alla fonetica, alla pronuncia e alle correzioni puntuali. 
Di quante classi si occupa?
Effettivamente posso dire di lavorare con quasi tutte le classi della scuola. Dalla quinta elementare alla terza media tengo 
regolarmente lezioni specializzate, mentre nelle interclassi prima, seconda, terza e quarta della Scuola Primaria sviluppo 
progetti CLIL dedicati 2-3 volte l’anno.  
Da quanti anni insegna in questa scuola?
Sono ormai 6 anni che insegno in questa scuola, ma posso dire che per il viaggio intrapreso insieme ai miei alunni ho la 
percezione che sia molto di più. 
Perché hai incominciato a insegnare inglese conversation?
Ho iniziato a insegnare inglese conversation e CLIL e a proporla come disciplina per la scuola per formazione e 
specializzazione didattica acquisita, oltre che per storia personale e familiare. Ho la fortuna di aver imparato la lingua in modo 
sia naturale che tradizionale, e questo mi ha dato la possibilità di costruire una metodologia credo efficace, ricca di contenuti 
e graduata per i vari livelli di apprendimento. 
Cosa può dire ai genitori che non sanno se riusciranno ad aiutare i figli coi compiti? 
Ai genitori preoccupati per le difficoltà dei loro bambini dico con serenità di lasciare che siano le insegnanti a guidarli e 
supportarli. Ciascun bambino ha la propria attitudine e personale tempo di apprendimento, che verrà rispettato, puntando 
sempre al miglioramento continuo. Cosa potranno fare allora? Basterà aiutarli ad utilizzare gli strumenti messi a loro 
disposizione e ascoltarli quando vorranno leggere o cantare! 
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LE ATTIVITA’ PROPOSTE DALLA SCUOLA 
di Pietro Berti e Miriam Tiso

Nella nostra scuola, la ginnastica non è solo un semplice passatempo fisico, ma una vera e propria “arte dell'educazione 
fisica” che ci insegna tanto più di quanto si possa immaginare. Grazie al maestro Daniele e alla maestra Laura, le ore di 
ginnastica sono sempre spassose e divertenti. In queste ore impariamo a giocare, a fare squadra e a socializzare con gli altri.   
Ogni interclasse impara a giocare sport diversi, per esempio, noi bambini di quarta abbiamo iniziato da poco a praticare 
calcio; mentre i ragazzi di quinta stanno cominciando a dilettarsi nella pallavolo.  
In una nostra intervista ai bambini di prima, abbiamo appreso che, tra le attività più apprezzate, ci sono stati i percorsi. 
Il luogo principale dove pratichiamo l’educazione fisica è la palestra della nostra scuola. La nostra palestra è grande e si 
adatta con facilità a tutte le esigenze degli sport che si praticano al suo interno. Ha due grandi canestri, le reti per la pallavolo  
e tanta attrezzatura di ogni genere. Quando il tempo lo consente, andiamo spesso a praticare ginnastica all’esterno, nei 
giardini della scuola. 
Siamo del pensiero che un'ora di ginnastica può far tornare il sorriso a chiunque dopo una giornata di studio. Dopo tante ore 
passate seduti ai banchi, giocare e divertirsi con i propri amici è quello che ci vuole! 

LO SPORT
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I CORSI EXTRA-CURRICOLARI:  
UNA GRANDE OPPORTUNITA’ 
di Karen Wahor, Beatrice Morales, 
Caterina Gagliardi e Jacqueline De Lorenzi

Tutti conosciamo e diamo valore alle attività extra-curriculari, 
un modo unico per sperimentare creatività e mettersi in gioco 
a livello didattico. Per questo che abbiamo deciso di parlarvi 
in questo articolo dei corsi opzionali proposti per gli alunni 
della Scuola Primaria. 

BAMBINinFORMA
È un'attività extra-curricolare che consiste nello scrivere 
articoli come una vera redazione giornalistica, per poi alla fine 
del mese pubblicare un giornalino che approfondisce tanti 
argomenti diversi. Questa attività può essere praticata solo 
dalle quarte e alle quinte, perché prevede l'uso di tablet e gli 
alunni che vi partecipano devono avere già sviluppato delle 
competenze di base nella scrittura. 
Questa attività si svolge in un'aula detta “Cre-attiva” il giovedì 
dalle ore 14:30 fino alle 16:15.  
Si occupano di questa attività il prof. Paolo Gennari e la 
maestra a Antonella Di Martino. 
I bambini sono molto contenti di partecipare a questa attività, 
perché possono scrivere su argomenti di loro interesse ed 
essere fantasiosi. 
Intervistiamo ora i due direttori: 
Cosa ne pensate dei bambini che svolgono l'attività?
Pensiamo che siano curiosi, intelligenti e hanno una 
competenza fondamentale per creare un giornale. 

LE ATTIVITA’
Da quanti anni c’è questo corso?
Da 3 anni. 
Come vi è venuta in mente l'idea di proporre l'attività?
In realtà c'era già alle medie, e visto il successo ottenuto 
l'abbiamo esteso anche alle elementari. 
Secondo voi serve ai bambini questa attività?
Molto, per la scrittura e per l’approfondimento delle notizie 
attuali. 
È difficile seguire i bambini che svolgono l'attività? 
Più che altro è complesso gestire l’intera attività, ma è 
entusiasmante allo stesso tempo. 
Quando avete iniziato ad essere gli insegnanti di 
giornalino?
Proprio 3 anni fa. 
Vi piace questo ruolo?
Tantissimo, perché noi stessi possiamo imparare dai bambini!  
Che cosa ne pensate di questa attività?
Che serva molto per aiutare i bambini a gestire a grandi 
quantità di informazioni che hanno a disposizione e a scrivere 
meglio e più velocemente.  

SMA…NIAMO DI SCOPRIRE
Si tratta di un corso per piccoli scienziati, è tenuto dalle 
maestre Lea ed Eleonora ed è proposto alle classi seconde e 
terze il venerdì, dalle 14:30 fino alle 16:15.  
Questa attività è basata sulla creatività: si inizia dalla 
consapevolezza che le nostre mani sono oro, per poi 
proseguire con la creazione di manufatti fantastici a partire da 
oggetti inutilizzati. Abbiamo intervistato Eleonora: 
Cosa si fa all'interno di quest'attività?
Aiutiamo i bambini a utilizzare le mani e la loro creatività.  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LE ATTIVITA’
 
Ti piace quest'attività? 
Sì, molto! 
Cosa ne pensi? 
Che possa essere molto utile.  
Ti piace fare questi esperimenti? 
Sì, è molto divertente. 
Qual è stata la prima produzione?
La tessitura con la carta. 
Come si svolge?
In quattro gruppi da cinque bambini, che poi aiutiamo. 
Che materiale usate?
Tutti, ma al momento in particolare la carta e la plastica. 
Come vi è venuta in mente l'idea?
È venuta in mente a Suor Nico per valorizzare attraverso 
un’attività concreta la fantasia e la creatività dei bambini. 

KARATE
Ecco i tre corsi proposti dalla nostra scuola: 
Karate (base): lunedì dalle 14:30 alle16:15; 
Karate (2°livello): lunedì dalle16:30 alle17:30; 
Karate (avanzato): lunedì dalle17:30 alle18:30. 
Karate piace molto ai bambini, perché li rende in grado di 
difendersi. Bisogna essere pronti, perché è uno sport molto 
difficile: devi essere sicuro di te, devi avere tanta forza e 
volontà. 
Il maestro di Karate si chiama Franco Carcano e insegna 
molto bene. Il livello che con lui possiamo raggiungere è 
cintura gialla-arancione (che è piuttosto alto).  

 

TEATRO
Durante il corso di teatro i bambini, per iniziare, camminano 
per rilassarsi. Dopo questo “riscaldamento” ci si comincia a 
mettere in gioco nella recitazione. È un’attività che 
sicuramente aiuta a scaricarsi, ma al contempo è 
impegnativa.  
Ogni anno Nicola e Marco, i due maestri, propongono vari 
spettacoli, danno il copione e via…si parte! 
Il corso si svolge di venerdì e lo possono fare tutti; per le 
classi prime si fa dalle 14:25 fino alle 15:15, per le seconde e 
le terze si fa dalle 15:15 fino alle 16:15 e, per le quarte e 
quinte, si fa dalle 16:15 fino alle 17:30. Intervistiamo ora 
Nicola e Marco: 
Quando è stata creata questa attività?
Nel 2018. 
Che ne pensate di questa attività?
Credo che sia utile per i bambini, ma anche stimolante per gli 
insegnanti.  
Avete avuto voi l'idea?
Inizialmente Nicola, poi Marco è arrivato durante l'anno. 
Create voi i copioni per gli spettacoli?
Sì, alcune volte li riadattiamo, ma ultimamente li creiamo 
proprio noi. 
Qual è lo spettacolo che vi è piaciuto di più?
“Le fatiche di Ercole” e “Il GGG”. 
Per quale motivo avete voluto fare gli insegnanti di 
teatro?
Perché abbiamo studiato teatro e ci piace perché i bambini 
sanno stupire. 
Siete stati sempre voi a fare gli insegnanti di teatro?
No, prima di noi c'era Davide Garattini. 
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COME ACCOGLIAMO LE PRIME ELEMENTARI 
di Fiammetta Trovati

Il 13 settembre la SMA ha riaperto le porte dopo la lunga pausa delle vacanze estive e i tanti bambini e ragazzi hanno 
finalmente ripopolato aule, corridoi e cortili della nostra scuola. Come tutti gli anni accade, esiste un "primo giorno di 
scuola" molto speciale per tutti gli alunni che cominciano l'avventura della scuola primaria. Ad accoglierli nel salone teatro 
della scuola, hanno trovato degli angeli custodi speciali: i bambini grandi delle classi quinte!  
Lì hanno potuto ascoltare dei canti e una simpatica poesia che i "grandi" hanno scritto per loro come incoraggiamento e 
invito ad aprirsi alla bellezza dell'esperienza scolastica. 
Poi, c'è stato il saluto del Preside e di Suor Nicoletta e solo dopo è arrivato il momento tanto atteso: la formazione della 
classi! A quel punto, ogni nuova classe prima ha raggiunto la propria aula, accompagnata sempre dai loro "angeli 
custodi" di quinta. E' stato molto bello vedere tutti i quei sorrisi sulle facce dei bimbi di prima mentre si guardavano 
attorno e ammiravano gli addobbi della loro classe. 
Per sorprenderli ancora di più, ciascun alunno di quinta ha regalato al "piccolo" che gli era stato affidato, un disegno da 
poter portare a casa e conservarlo come ricordo. 
E' stata una mattinata veramente emozionante per tutti, grandi e piccini, genitori e insegnanti! Auguriamo a tutti i nuovi 
alunni della SMA uno meraviglioso anno scolastico! 

LA FOTO DEL MESE

Alla pagina seguente:

I nuovi alunni delle cla"i prime c# i 
loro "angeli custodi " delle cla"i quinte: 
uno per tu$i, tu$i per uno!
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LA FOTO DEL MESE
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